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Sei milioni di cittadini oggi alle urne per il rinnovo del governo regionale. Un voto importante per la Spd

La Bassa Sassonia sceglie l’anti-Kohl
Favorito Schröder, leader superstar
I socialdemocratici domani decideranno chi dovrà sfidare il cancelliere nelle elezioni politiche che si terranno a settembre.
Il primo ministro del Land tedesco si contende la candidatura al cancellierato con il presidente del partito Lafontaine.

Inalterati gli equilibri politici dell’esecutivo

Mini-rimpasto a Mosca
Eltsin silura tre ministri
ma non tocca
i nomi più importanti

Quasi seimilioni di tedeschi oggi
sono chiamati alle urne inBassa
Sassoniaper il rinnovodella Die-
ta del loro Land. Unvotoche ne
vale due. Oggi l’elettore puòdeci-
dere infatti di chesegno dovrà es-
sere il prossimo governo regiona-
le, e quale candidato (Schrödero
Lafontaine?) laSpd presenterà
contro Kohl alle politiche di set-
tembre. Se ilprimo ministro del-
la BassaSassoniaGerhard Schrö-
der, infatti, verrà confermato
senza perdere piùdi due punti ri-
spetto alla precedente elezione
del ‘94, stando alla suadichiara-
zione, accetterà di sfidareKohl,
qualora glielo chiedano,nelle
politichedel 27 settembre prossi-
mo, alle quali i socialdemocratici
sperano di ribaltare gli equilibri
in Germania dopo sedici anni di
governodel cancelliere conser-
vatore HelmutKohl.
Dal ‘94 Schröder governacon la
maggioranza assoluta dei seggi
nel Landtag, il Parlamento regio-
nale, ripartito in 81seggi alla
Spd,67 alla Cdu (ilpartito di
Kohl), 13 aiVerdi. Quattro anni
fa la Spd ottenne il 44,3% dei vo-
ti, la Cduil 36,4%, i Verdi il 7,4%.
La Fdp(liberali) restò sotto la so-
gliadel 5% (4,4%): se questavolta
ilpiccolo partito liberale ce la fa-
cesse aentrare nel Landtag, sa-
rebbe decisivo ancheper la Spd,
che in tal casoperderebbe con
ogni probabilità la maggioranza
assoluta. Lacandidatura di
Schröderallacancelleria, in al-
ternativa al leader spd Oskar La-
fontaine, è il vero «thriller» di
questeelezioni: se mesi fa sem-
brava cosa fatta, l’acclamazione
trionfale di Lafontaine al con-
gressodi gennaio della Spd, qui
adHannover, ha ribaltato le im-
pressioni. Ultimamente la voglia
di Lafontaine di ritentare la sfida
a Kohl (ci provò già nel ‘90, per-
dendo)gli si leggeva in faccia:
Schröder, diceva, hauna chance
solo se migliorerà il voto inBassa
Sassonia. Schröder, invece, ha
sempreparlato di rinuncia solo
incasodi perdita superiore ai2
puntipercentuali.La sinistra spd
ha fatto inoltre la fronda contro
Schröder - comunque poco ama-
to dal partito - divulgandodocu-
menti in favoredi Lafontaine.
Poi però ilvento è cambiato: la
Spd decide di anticipare già al-
l’indomani del voto inBassa Sas-
sonia (lunedì 2 anziché il 16 mar-
zo) la decisionesul candidatoe
tutti sono unanimi nel dire che,
se Schröder otterrà un buon risul-
tato (44% senza necessariamente
difendere la maggioranza assolu-
ta), avrà l’investitura; altrimenti,
se perderà più dello 0,3%, l’avrà
Lafontaine. I sondaggi, intanto
sono con Schröder: gli danno il
44-46%contro il37-39% diChri-
stian Wulff (Cdu); la Fdp potreb-
be ottenere il 5% e i Verdi l’8%.
Ma gli indecisi sono molti:ben il
20%.
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MOSCA. Insoddisfatto del lavoro
del governo, il presidente russo Bo-
ris Eltsin ha tenuto fede alla minac-
cia di licenziare tre ministri, pro-
nunciatagiovedìscorso:solocheha
destituito tre personaggi minori,
ininfluenti dal punto di vista politi-
co. Sono invece rimasti al loro po-
sto,almenoperilmomento,ititola-
ri di dicasteri ben più importanti,
che - secondo la stampa- erano nel
mirino del presidente. Per placare
l’iradiEltsin, ieri sonostatisilurati il
vicepremierperirapporticonlaCsi,
Valeri Serov e i ministridei trasporti
Nikolai Tsakh e dell’educazione
Vladimir Kiniliev. Dei tre, l’unico
nome atteso era quello di Serov, 57
anni, ministro dal febbraio 1995.
Nell’ultimo vertice della Comunità
di stati indipendenti, il 23 ottobre
in Moldavia, Eltsin si era mostrato
stupefatto e impreparato al coro di
critiche alzatosi contro la Russia. Il
Cremlino ha avuto poi difficoltà a
gestire il controverso accordo per
l’unioneconlaBielorussiadelpresi-
dente Alexander Lukashenko, so-
stenutodaSerov.Perquantoriguar-
da Kiniliev, 52 anni, il portavoce
presidenziale Serghiei Iastrzhem-
bski ha tenuto a precisare che egli
stesso aveva chiesto mesi fa le di-
missioni, per assumere la carica di
capodiuncentrodell’UnescoaMo-
sca. Infine, il terzo licenziato,

Tsakh, 58 anni, ministro dei tra-
sporti dal gennaio 1996, ha svolto
l’incarico senza infamia e senza lo-
de.Lamodestaentitàe lescarsemo-
tivazioni dei siluramenti sembrano
dare ragione a quegli osservatori
che avevano attribuito a un non
meditato sfogo del presidente russo
il pubblicizzato annuncio di cam-
biamenti nell’esecutivo. Eltsin ave-
va tuonato nella riunione allargata
del governo di giovedì scorso con-
tro le inadempienze dei suoi mini-
stri,minacciandochealmenotrete-
ste sarebbero saltate. Poi aveva la-
sciato a metà la riunione, dando ar-
gomenti alle illazioni dei media sul
suostatodisalute. Invece,èapparso
il giorno dopo in buona forma da-
vantialle telecamere-aparteilcolo-
rito pallido che lo contraddistingue
da diversimesiaquestaparte -dopo
un incontro con il collega ucraino
Leonid Kuchma. Qualche giornale
ritiene che il presidente sia stato
portato a più miti consigli nei con-
fronti dell’esecutivo dopo unlungo
colloquio a quattr’occhi con il pre-
mier Viktor Cernomyrdin. Ma con
l’annuncio fatto in televisione,
qualcuno doveva comunque essere
sacrificato: ed è toccato a Serov e a
due grigi burocrati senza connota-
zioni particolari. I sostituti verran-
no probabilmente nominati marte-
dìprossimo.Un’elettore davanti un cartellone elettorale che ritrae Christian Wulff e Gerhard Schroeder P.Mueller/Reuters

L’INTERVISTA Per il professore di Berlino i voti andranno a chi governa

L’economista Altvater sul cancellierato
«La Germania non sceglierà di cambiare»
Il test nel Land tedesco non è decisivo per le politiche

Legge religiosa tutela le vittime dei terroristi

«Fatwa» in Algeria
Potranno abortire
le donne violentate

Dell’odierno voto in Bassa Sassonia
parliamo con Helmar Altvater, do-
centediEconomiaedecologiapoliti-
che presso la facoltàdi Scienze politi-
cheallaLiberaUniversitàdiBerlino.

Professore, come peserà questo
votosullavitapoliticatedesca?

«Moltissimo, perché è connesso
con la candidatura di Schröder al
cancellierato. Inoltre, questa è la
prima di un ciclo di elezioni regio-
nalidopotreanni.Èdunqueuntest
importante. Anche se, per sapere
cosa pensa la gente del governo, ci
sonoisondaggi».

Echecosapensanoitedeschi?
«Secondo un recente test il 62%

dell’opinione pubblica credesiane-
cessario voltar pagina. Ma solo in
pochi, poi, in Germania votano
contro il governo. Appena prima
del voto l’elettorato ci ripensa. È
sempre accaduto così in tutte le ele-
zioni: non c’ è mai stato un voto de-
cisivoperilcambiamento.Nel‘66la
Spd entrò nel governo in grande
coalizione con i cristiano democra-
tici. Nel ‘69, poi, la Spd vi rimase
cambiando alleati, i liberali. Fu il
primoverocambiamentodeldopo-

guerra. Il secondoavvenneconmo-
dalità simili, nell’83. Non fu l’elet-
torato a scegliere Kohl, ma il partito
liberale che si alleò non più con la
socialdemocrazia, ma di nuovo con
icristianodemocratici».

Insomma, arrivare al governoe
trovare il modo di spostare l’asse
politicotramitenuovealleanze...

«E probabilmente accadrà la stes-
sa cosa a settembre. L’elettorato po-
trebbe non dare al candidato spd il
voto con la maggioranza necessaria
per governare. Anche nel caso che
Schröder vinca oggi, non è detto
chepoivincadinuovo».

Quali sono stati i temi centrali
diquestacampagnaelettorale?

«Il primo, naturalmente, la can-
didatura diSchröder.Questeelezio-
ni da noi sono come le “primarie”
americane negli Usa, servono per
prepararequellegenerali.Poi,natu-
ralmente, la lottaalladisoccupazio-
ne e la questione dell’Unione mo-
netaria e dell’Europa. Infine, i pro-
blemi ecologici: in Bassa Sassonia ci
sono alcuni depositi sotterranei per
rifiuti nucleari, contrastati da un
grandemovimentopopolare».

Come si caratterizza Christian
Wulff, lo sfidante cdu di Schrö-
der?

«È una creatura del cancelliere
Kohl, e dice ciò che dice il governo
federale. La sua campagna elettora-
le è stata molto semplice: ridurre il
deficitdelbilanciostatale,creareun
clima favorevole per gli investi-
mentiecosìridurreladisoccupazio-
ne.È lacontinuazionedellapolitica
federalealivelloregionale».

Si parla di Wulff come di un
«giovane selvaggio», spesso in
contrasto, anche solo generazio-
nale,conKohl...

«Ècosìselvaggio,Wulff,cheades-
so mangia nelle mani di Kohl tutto
ciòcheluiglioffre.Èmoltogiovane,
e per questo appartiene alla prossi-
ma generazione nella leadership te-
descanelCdu.»

Checosac’èdinuovonellafigu-
ra e nella politica di Schröder?
Che cosa lo differenzia da Lafon-
taine?

«Niente di nuovo. È una persona
alla Tony Blair, con una certa forza
anche nell’opinione pubblica. Ma
lui non ha un suoprogettopolitico.

Vuol continuare la linea di moder-
nizzazione e di adattamento dello
statosocialealle sfidedellaglobaliz-
zazione, creando posti di lavoro at-
traverso condizioni favorevoli per
gli investimenti. Invece Lafontaine
èunrappresentantedelladifesadel-
lo stato sociale, un po’ più vicino ai
sindacati, ed ha un progetto di rie-
quilibrio sociale più articolato che
nonquellodiSchröder».

Nel caso che Schröder vincaog-
gieancheasettembre,checosasi-
gnificherebbeperl’Europa?

«Non ha un progetto europeo. Si
dichiara contro l’euro, perché so-
stiene che va contro la stabilità del
marcotedesco.Pensaalladifesadel-
la sua stabilità e ad egemonizzare
l’Europa.Questoèmoltochiaro.»

Non mi pare che ciò sia parte
della tradizione socialdemocrati-
ca.

«L’Europa è una delle questioni
più importantiper lacandidaturaal
cancellierato. Su questo Schröder è
lontano dalla maggioranza della
Spd.EanchedaLafontaine».

Eleonora Martelli

ALGERI. Con un’iniziativa che non
ha precedenti in Algeria e pochi ri-
scontri nel mondo musulmano,
l’Alto consiglio islamico, uno dei
massimi organi religiosi del paese,
haemessouna«fatwa»,unasenten-
za che fa legge, con cui si autorizza-
no le donne violentate dai terroristi
islamici ad abortire. La svolta rivo-
luzionaria dell’Alto consiglio isla-
micoèstataannunciataieriadAlge-
ri dal ministro per la Solidarietà na-
zionale e la famiglia Rabea Mecher-
nene al termine di un incontro con
il sindaco socialista della cittadina
francese Lisieux Yvette Roudy. «È
davvero una svolta radicale del
mondo religioso - hanno detto os-
servatoriadAlgeri- sesipensachein
questopaesenonsolol’abortoèsta-
to da sempre condannato, ma an-
chequalsiasi formadicontraccezio-
ne».

InAlgeria, a fare le spesedel terro-
rismo islamico fondamentalista so-
noingarnpartedonneebambini.A
migliaia sono state uccise,violenta-
te e rapite dai fondamentalisti del
Gruppo islamico armato (Gia) che
riservano loro la stessa considera-

zionechehannoperglianimali.Ol-
treadesseretrattatedaiterroristico-
me semplice mezzo di sfogo sessua-
le, le donne sono anche il tramite
concui ilGiatentadiumiliareeridi-
colizzaregliavversari.

Secondo scuole fondamentaliste
radicali algerine, lacuidottrinaèse-
guita spessodai militantidel Gia, in
guerra, rapire e violentare le donne
del nemico è un diritto e un dovere
di uomo musulmano. «Forse qual-
cosa si sta muovendo nell’immobi-
lepanoramaconservatoredellacul-
tura algerina - dice un giovane mili-
tantesocialista-pertroppotemposi
è tollerato l’orrore nel nome dei
principi religiosi. Ma il vero proble-
ma - aggiunge - resta il diritto di fa-
miglia che non riconosce alla don-
na alcuna parità con l’uomo». Me-
chernene ha annunciato l’istituzio-
ne, a breve termine, presso il capo
del governo, di un Consiglio per la
difesadeidirittidelladonna.

Delleoltre80.000vittimecausate
dal terrorismo e dalla repressione in
Algeria dal 1992, si calcola che al-
meno il 40 per cento siano state
donne.

Partenza da Roma il 9 e il 16 aprile 

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione:
9 aprile lire 3.100.000
16 aprile lire 2.900.000
Supplemento partenza da altre città
(escluso le isole) lire 200.000
Visto consolare lire 70.000
L’itinerario:
Italia / Teheran - Kerman (Bam) - Schiraz
(Persepoli) - Isfahan -Teheran / Italia
La quota comprende:
Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma
e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman privati, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Kerman), la pensione completa, gli ingressi
alle aree archeologiche, le visite guidate pre-
viste dal programma, l’assistenza delle guide
locali iraniane, un accompagnatore

dall’Italia.

Partenza da Milano Roma Bologna e Verona
ogni venerdì dal 7 gennaio al 14 aprile.

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)

Quote di partecipazione: da lire 625.000
Suppl. partenza da Bologna: lire 80.000
Suppl. dal 1° al 14 aprile (esclusa Pasqua)
lire 245.000
Tasse aeroportuali lire 44.000

Riduzione per bambini sino ai 12 anni del 25%
La quota comprende:
Volo di line a/r in classe turistica a tariffa
speciale, la sistemazione in camere doppie
presso l’Hotel Regina (4 stelle), con la prima
colazione, il biglietto di ingresso al
Kunsthistoriches Museum, la “Vienna card”
che dà diritto all’utilizzo gratuito dei mezzi
pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti
di ingresso ai musei, a sconti nei negozi e
nei ristoranti convenzionati.

Partenza da Milano e da Roma l’11 aprile
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.730.000.
L’itinerario:
Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-
Taiyuan-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero, il
visto consolare, i trasferimenti interni in
treno, in aereo e in pullman, la sistemazione
in camere doppie in alberghi a 4 stelle e nei
migliori disponibili nelle località minori, la
sistemazione in yurte a 4 letti nella Prateria
Mongola, la pensione completa (eccettuato il
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le
visite previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali e della guida nazionale cine-
se di lingua italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

Partenza da Roma il 1° marzo-5 aprile-26
luglio-2 agosto-6 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione:
marzo e settembre                    lire
3.600.000
aprile - luglio e agosto               lire
3.980.000
Suppl. per la partenza da altre città:
lire 250.000.
L’itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Hanoi (Bat
Trang)-Halong-Hanoi-Ho Chi Minh Ville (Cu
Chi)-Kuala Lumpur/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeropor tuali in Italia e all’estero, i
trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, 5 giorni in pensione completa e un
giorno in mezza pensione, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza della
guida locale vietnamita di lingua italiana.

LA PERSIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

A VIENNA PER LA MOSTRA DEI BRUEGEL
(AL KUNSTHISTORISCHES MUSEUM PER LA PRIMA VOLTA
RIUNITA LA FAMIGLIA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI)

(MINIMO 2 PARTECIPANTI)

E-MAIL:
L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810-844

FAX 02/6704522

l’agenzia di viaggi

del quotidiano

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

LA TERRA DI KUBILAI
VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA

(MINIMO 15 PARTECIPANTI)


